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zione Generale' Italiana ha licenziati un 
eerto numero di impiegati addetti alla Di­
rezione stessa, mantenendo in carica i be­
niamini. 

La notizia o inesatta. Il personale della 
Direzione ora esuberante. Si dovettoro ne­
cessariamente fare delle eliminazióni, ma 
non si conservarono affatto i beniamini, 
ma coloro ebe sono realmente utili per 
l'amministrazione. 

P A R T I C O L A R I 

P e l r e g o l a m e n t o i n t e r n o 
de l la C a m e r a 

ROMA, 10 
Una delle proposte, che la Commissione 

pel regolamento della Camera prenderà in 
esame, è la seguente: che il deputato in 
certi casi possa essere escluso dalla Ca­
mera per un determinato numero di se­
dute, precisamente come si fa in Francia. 

11 Governo prenderà parte alla discus­
sione del nuovo regolamento. 

Si prevede che ossa sarà vivacissima * 
che durerà molte sedute. 

È già in massima stabilito che il futuro 
progetto venga discusso in sedute antime­
ridiane. . . 

L a R e g i n a Vi t to r i a in I t a l i a? 
ROMA, 10 

All'ambasciata d'Inghilterra si ritiene, 
se non certa, per lo meno molto probabile 
la venuta della Regina Vittoria in Italia, 
nella vettura primavera. 

La Regina ha ricevuto grande giova­
mento alla propria salute dal suo ultimo 
soggiorno in Firenze e, siccome è certo 
che essa non passerà in Inghilterra la bella 
stagione, cosi è più che verosimile che 
essa torni ancora tra di noi. 

L ' o n o r . Gioli t t i 
ROMA, 10 

L'on. Giolitti ha formalmente dichiarato 
che non prenderà parte alla discussione 
sulla politica interna, 

Egli anzi si asterrà anche dal voto. 
Si ritiene che la discussione della mo­

zione incomincierà giovedì.. 
Dna mozione favorevole al Ministero è 

già pronta, ma essa non verrà presentata 
se non nel caso che nessun'altra venga 
presentata dall'opposizione. 
D i r e z i o n e del la Nav igaz ione G e n e r a l e 

ROMA, 10 
Da diverse parti sono stati mossi la­

menti perchè la Direzione della Naviga­

l a COMMISSIONE G E N E R A L E 
d e l R i l anc io 

La Commissione genera le del bi­

lancio incominc ierà subito l ' esame dei 

provvediment i finanziari , m a non po­

t r à e saur i r e il proprio m a n d a t o p r i m a 

della me tà del ven tu ro gennaio , 

In seno alla Commissione, per quan­

to la maggioranza della medes ima 

a p p a r t e n g a all ' ( 'pposizione, p reva le 

il cr i ter io di non c rea re ostacoli al 

governo ne l l ' a t tuaz ione del program­

m a finanziario. 

Del resto è certo che il governo , 

come h a fatto nella passa ta sessione, 

acce t te rà delle modificazioni al pro­

g r a m m a stesso, da q u a l u n q u e p a r t e 

esse venissero proposte. 

So lamente non t r ans ige rà sul prin­

cipio che t u t t o il disavanzo debba esr 

sere co lmato , senza nuovi res idui per 

l ' avveni re , 

di assegnare un appannaggio a S. A. R. il 
Principe di Napoli, fino dal giorno 11 novem­
bre 18SK), in cui 11 prefato Principe entrava 
in maggiorità. Invece nulla di tutto questo, 
niente chiese gnora il Re pel figlio BÙO, a tutto 
provvede Egli con la sua lista civile, e cosi la 
Nazione risparmia da oltre 4 anni, solo su 
questo titolo, un mozzo milione all'anno, E il 
Principe Ereditario quindi, ndp percepisco 
dalle Finanza dello Stato elle il solo stipendiò 
e competenze dovutegl corno Generale del­
l'Esercitò, Tanta cosa che tòrse non gli basta 
a far fronte alle spese di un paio di -settimane. 

E poi che certi Aristarchi vengano a gri­
derò anche in parlamento: cominciate le eco­
nomie dalla lista civile. 

Ma che economie volete, farvi? Se tutto ciò 
che rimane dopo le spase obbligatorie va tutto 
in beneficenza! Le recenti elargizioni, per non 
andare a cosa più remote, alla Sicilia, alla 
Calabria ed a Monza non la dimostrano ab­
bastanza?. 

Noi crediamo che quella lista civile faccia 
miracoli. 

Prima di gridare e di far chiasso, dovreb­
bero questi Catoni da dozzina informarsi bene 
e vedere bene addentro nelle cose nelle quali 
si permettono, con tanta facilità, sputar sen­
tenze. Magari tutti i denari 'dello Stato, an­
dassero cos'i santamente spesi come quelli della 
lista'civile, sotto l'attualo Sovrano! 

E SL RE CHE PAGA 
A proposito di quanto abbiamo accennato 

nel nostro numero di -domenica,; intorno alle 
spese sostenute dalla Casa Reale pel recente 
viaggio in Russia di S. A.. R. Il Principe di 
Napoli, un nostro assiduo lettore crede oppor­
tuno ricordarci che per l'art. 21 dello Statuto 
fondamentale del Regno, si deve provvedere 
per legge ad un assegnamento al Principe 
Ereditario giunto alla maggiorità, od anche 
prima in occasione di matrimonio. 

E tale assegnamento fu di fatti stabilito con 
la lagge 2G marzo 1865 N. 2213. in ragione di 
L. 500 mila annue, aumentabile a un milione 
in caso di matrimonio a S. A. R. il Principe 
Umberto dal 14 marzo 1865, giorno in cui 
compiva il 21.mo anno. 

Stando adunque allo Statuto la Maestà del 
nostro Re avrebbe avuto diritto di chiedere 
e il Pavlameuto non avrebbe potuto rifiutarsi 

ì*n ria mento italiano 
S E N A T O D E L R E G N O 

Presidenza: FAWNI 
Seduta del IO dicembre 

La seduta è aperta-ali» ore 16.40: 
Favini comunica 11 risaltato delle votazioni 

che ebbero luogo nella precedente seduta, e 
nomina la Commissione permanente. 

Dopo che sono stati presentati alcuni pro­
getti di legge è dopo che il senatore Taba-
rini ha letto l'indirizzo di risposta al discorso 
della Corona, levasi la seduta alle ore 16.55. 

CAMERA D E I D E P U T A T I 

APPENDICE 
del COMUNE - Giornali di Padana 
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EREDITA DI SVENTURA 
R o m a n z o o r ig ina le 

DI 

VITTORIO GIACOMELLI 

{Proprietà riservata) 

— Ove si trova? 
— È uno scoglio perduto nell'Oceano, a dìe-

cimiglia dalla costa. 
— E di più non vi fu dato sapere? se la 

figlia è viva, è morta, che fa, dove si trova? 
..«*> ÌEcco quello che bisogna mettere in 

chiaro. 
— Allora è indispensabile una gita a quel­

l'isola. , 
— Io ci avevo già pensato, ma attendevo la 

vostra venuta per prendere gli opportuni con­
corti. 

— Va bene, allora potremo andarci insieme, 
semprechè la vostra.ferita;,-, 

— Oh é una cosa da nulla, non ci penso 
seppurel 

— Va benissimo, allora, so non vi dispiace, 
andremo domani. 

— Sono ai vostri comandi. Quanto al mezzo 
di trasporto, parlerò coli'albergatore; anzi, 
ora che ci penso, potremmo combinare subito 

In cosa. 
— Fate pure. 
Il faccendiere suonò e comparve il gar­

zone. 
— Pregate il principale di passare un mo­

mento da me. 
Il garzone s'inchinò e scomparve. 
Poco dopo entrava 1' albergatore, curvau-

vandosi lino a terra davanti agli ospiti il­
lustri. 

Cominciò il faccendiere: 
—- Io ed il signore desidereremmo domani 

far una piccola gita per mare, 
L'oste s'inchinò. . -
— E abbiamo pensato di ricorrere alla vo­

stra gentilezza per l'opportuno mezzo di tra­
sporto. 

L'altro sembrò riflettere, quindi : 
— Ritengo sia molto difficile, imperocché 

noi qui del paese non abbiamo che barche di 
piccola portata che fauno il commercio di ca­
botaggio, tutte carcasse vecchie e tarlate che 
non saprebbero reggere a un mare un po' 
grosso. Del resto, cercherò, vedrò. 

— Va bene e largheggiate pure nelle of­
ferte, se è necessario ; noi non badiamo alla 

Presidente BIANCHERI 
Seduta del IO dicembre , -

La seduta comincia alle ore 14.10. 
Dopo aver annunziato le domande a proce­

dere per reato di daello control deputati Luz-
zatto e Borzilai, e proclamato il risaltato de­
finitivo della votazione per la nomina delle 
Commissioni; dopo che il ministro Moceuni, 
ha presentato un disegno di legge sullo stato 
dei sott'ufllciali, ed altro diseguo di legge sulle 
requisizioni militari; dopo che si sono svolte al­
cune interrogazioni di nessun conto si passa alla 

Espos iz ione finanziaria 
Sonnino legge la sna esposizione finanzia­

ria fra il silenzio e l'attenzione di tutta la 
Oamera. 

Comincia dichiarando di essere breve e chia 
ro sulle condizioni del bilancio del tesoro, dell: 
circolazione e del credito, indicando i prcn 
vadimoni! che il governo presenta. 

L'esposizione della situazione finanziaria i 
lunga lunghissima; malgrado P interesse che 
dovrebbe sempre destare Posposizione finan­
ziaria la Camera era molto scarsa. 

Presenziavano circa 180 deputati quando la 
seduta si aperse. 

Vi erano ì ministri Sonnino, Boselli, Calen-
da, Saracco, Barazzaoli, Blanc, Ferraris e 
Morin. 

Assisteva alla seduta l'on. Giolitti. 
L'ou. Sonnino Incominciò a parlare alle 2. 
Quando già parlava arrivò l'on. l'rispl il 

quale si sedette vicino'all'oratore. 
Sonnino parlò tra la freddezza generale sino 

al punto in cui venne all'annunzio dei prov­
vedimenti. 

Quando l'on. Sonnino promette che non fa­
rà altri prestiti nò all'interno né all'estero 
riscuote le approvazioni della Camera. 

11 ministro dopo questo punto si riposò per 
20 minuti, durante i quali la Oamera si ab­
bandonò a vivaci commenti. 

In questo frattempo molti deputati vanno a 
stringergli la mano. I commenti alla prima 
parte dell' esposizione finanziare sono bene­
voli ; l'esposizione fa ottima impressione per 
la sincerità e la serietà cui è informata. I 
provvedimenti si ritengono blandi. General­
mente si ritiene che l'esposizione sarà accolta 
bene sui mercati esteri. Quando Sonnino an­
nunziò la tassa Sui cotoni si sentì un leggero 
mormorio. Quando invece annunziò la: tassa 
sui fiammiferi suscitò vira ilarità. •.'•-. 

Il progetto bancario è approvato pel ritocco; 
alla legge sulle pensioni. 

Sonnino è approvato quando accenna all'au­
mento delle esportazioni, ma cessasi quando 
dice che l'aumentò è di 36 milioni. 

Quando, concludendo, dice che fa voti che, 
ottenuto il pareggio, non si ripetano più gli 
errori del passato, vivaci sono le:"approva-, 
«ioni. , "'•• ' 

Siccome la relazione integralo della splèn­
dida esposizione richiederebbe molto spazio, 
così ne abbiamo dati i punti più salienti, e 
riportiamo soltanto l'intera 

Conc lus ione 
Signori ! , 

Il porto è in vista, conclude il ministro, 
{segni di attenzione), un ultimo ed animoso 
sforzo e saremo fuori dei marosi. 

Prosegue, esprimendo il voto che, toccata 
la riva, ci si rivolga spesso a riguardare 
l'acqua perigliosa, in guisa che non si dimen­
tichi troppo presto il rischio scampato (benis­
simo, bravo): e non appena -dichiarato un 
pareggio,del bilancio si cerchi di cacciare i 
paese nella folle via della speculazione, della 
immobilizzazione di capitale e dell'abuso del 
credito. [Bravo 1) 

Nuovo inchino, e più profondo, dell'alber­
gatore. 

— A quando la risposta? 
— Stasera mi procurerò l'onore di riferire 

alle LL. 'EE. l'esito delle mio ricerche. 
— Va bene, v'attendo stasera, 
L'oste s'inchinò nuovamente e partì. 
La giornata passò per entrambi assai ra­

pida. Venne la sera e 1' albergatore annunziò 

d'esser riuscito, non senza faticala noleggiare 
una barca a vela che trovavasi ormeggiata alla 
punta di Verroche a disposizione ' delle Loro 
Eccellenze Illustrissime. 

La mattina successiva, giusta l'intesa i due 
viaggiatori si trovavano al punto convenuto, 
assai prima dell'alba. 

Trovarono una specie di tartana avente a 
prua una cabina capace appunto di due per­
sone. 

Alla guardia dal timone stava un uomo an­
cor giovane, dalla faccia abbronzata, e incor­
niciata da una barba di colore indefinibile, 
tra il castagno e il rosso mattone, il naso a-
dunco, l'occhio grifagno, il vero tipo del lupo 
di mare. 

Salutati i due forestieri, lì pregò di prendere 
posto, perchè il vento soffiava favorevole e 
non conveniva indugiare di più la partenza. 

Allora il faccendiere espose al marinaio la 
meta di quella gita. 

L'altro fece delle difficoltà, accennando alla 
distanza, ai pericoli della lunga traversata. 

Uà paio di napoleoni che il visconte gli pose 
in mano dileguarono in un attimo i suoi scru­
poli e senz' altre obbiezioni sciolse il cavo 6 
inalbero la vela, che, gonfiandosi sotto un leg­
gero vento Ji levante, spinse la uavìcellacolìa 
rapidità (iella freccia sulla superfìcie.luminosa 
e immensa dei flutti. 

Il cielo, d' una limpidezza opallina brillava 
ancora all'occidente delle costellazioni nottur­
ne; all'oriente invece ima lauguida tinta di 
rosa annunziava imminente il sorgere del 
sole. 

La spiaggia grigia e uniforme andava man 

Oggi la finanza nostra è un'ammalata in 
convalescenza, salvata mediante una cura e-
norgica da una crisi gravissima. Le forze ri­
vivono ogni giorno più, ina occorrono pru­
denza e fermezza. Ogni atto di debolezza sa­
rebbe cagiono di ricaduta, ed una ricaduta 
sarebbe fatale, 

E finalmente, rivolgendosi ai deputati, - il 
Ministro dice: L'avvenire finanziario ed eco­
nomico dèlia patrja.'dipen ;e da voi oggi( dàlia 
prontezza, dal coraggio e dalla saggezza delle 
vostro risoluzioni; domani dalla costanza con 
cui manterrete saldi i putiti esseoziali del co­
mune programma, cfoè.: I.. il pareggio sincero 
ed effettivo; li. la cessazione di ogni emissione 
ili titoli di debito. 

Sonnino terminò tra gli applausi più sinceri 
di quasi tutta la Camera. 

Dopo l i presentazione di alcuni disegni di 
legge e di documenti, e dopo annunziatele 
solite interrogazioni eii interpellanze, la seduta 
ò tolta alle ore 16,50. 

Gli aumenti per decreto reale 

L'agenzia comunica ai giornali la s e ­
guente nota ufficiosa:-: 

Stasera la Gazzetta Ufficiale pubblicherà 
il decreto reale, oggi stesso presentato dal 
ministro Boselli al Parlamento per la conver­
sione in legge, col quale si aumenta di 5 lire 
al quintale il dazio sugli zuccheri, sopprimendo ! 
la classìflcaziouo secondo il grado, è al dazio 
sul glucosio e si toglie la facoltà di sofisti­
carlo. 

Si impone un dazio di-lire tre sul cotone 
greggio, accordando la restituzione al confine 
nella misura di lire quattro pei filati e lira 
4.50 pei tessuti. 

Si aumenta da L. 7 a 7.50 il dazio su! grani. 
Si stabilisce un dazio di L. 4 al quintale 

sugli oli di-palma e cocco e sull'acido oleico;' 
aumentasi il dazio da 8 a 15 sulla paraffina 
solida. 

Si Impone una tassa di produzione di L. IO 
sai petrolio nazionale. Si stabilisce nella mi­
sura di 11.50 la tara per le cassette del pe­
trolio. 

Si sostituisce l'accertamento diretto al si-
stema di abbonamenti nella fabbricazione della 
cicoria e si prescrive che la vendita avvenga 
in pacchetti o recipienti muniti di marca. 

Per gli spiriti la tassa dì vendita al confine 
dì entrata si trasforma in quella di fabbrica­
zione mantenendosene la completa misura in 
L. 180. 

Vengono ridotti gli abbuoni 'per la estra­
zione iltllo sostanze amidacee a 7 per la estra­
zione di altre materie, a 15, a 18 a favore 
delie Società cooperative. 

É soppressa la restituzione della tassa sui 
vini conciati, all'infuori della sorveglianza di 
finanza, mantenuto il trattamento di favore 

mano abbassandosi e scomparendo lontano tra 
i primi vapori dell'alba e la tinta livida e om­
brata dai flutti, riflessa dai bassifondi sabbio­
si, si andava stemperando in unalimpida tra­
sparenza cerulea, scintillante dì pagliuzze do­
vute ai Iremoli raggi del sole nascente. 

La barca filava diritta e veloce, lasciando a 
tergo una lunga striscia spumosa, dì candore 
perlaceo. 

Il vento a poco a poco audava facendosi più 
vivo e più fresco e irapregnavasi d'acri essenze 
saline. 

Eìnalmente l'isola di Vaumsr, meta del viag­
gio, comparve all'orizzonte come una macchia 
grigiastra ohe andava mail mano ingranden­
dosi o assumendo tinte e contorni ben definiti. 

Era un isolotto largo appena un quarto di 
miglio che sorgeva a picco dall'onde delincan­
do i suoi contorni bizzarramente frastagliati 
sul pallido azzurro del cielo. 

E già potevansi scorgere dei brevi tratti col­
tivati, dalle balze selvose, dei tuguri coperti 
di canne da cui salivauo delle liste sottili di 
fumo. 

Uno sciame di fanciulli scorrazzava sul greto, 
salutando con grida di gioia la barca che si 
avvicinava, 

Finalmente i nostri viaggiatori approdarono 
in fondo ad uno stretto circondato di aite .rupi; 
che offriva una spiaggia sabbiosa di dolco in­
clinazione. 

Scesero, e ormeggiata la barca, si diressero 
verso l'unioa abitazione dell'isolai distante un 
mezzo chilometro dalla costa. 

Vi giunsero percorreudo un' bellissimo viale 
di cipressi, che saliva rapidamente fino ad una 

vecchia abitazione circondata e meglio nasco­
sta da una densa vegetazione d'edera e di pas­
siflora che mettevano una nota gaia sulla tìnta 
severa delle antiche muraglie. 

La casa pareva disabitata, se non che, l'atti 
alcuni passi s' accorsero d' uu vecchio seduto 
davanti all'uscio, che stava godendosi il sole. 

Il faccendiere si fece innanzi. 
— Di grazia - richiese - il signor Moulac ? 
— Son io - rispose il vecchio alzando e sa­

lutando cortesemente i forestieri. 
— In che posso servire ì signori? 
— Avremmo da chiedervi uua semplice in-

formazioue. 
— Sono tutto a loro disposizione; se favori­

scono accomodarsi... 
E si mise a precederli, infilando un lungo-

audito sul quale aprivasi 1' uscio del tinello, 
arredato poveramente, ma con scrupolosa net­
tezza. 

Offerte agli ospiti due sed e Impagliate dì 
rustica fattura, il vecchio prese posto su di 
una terza e si pose in ascolto. 

Il faccendiere allora riprese il suo dire nei 
termini seguenti: 

— L'informazione che speriamo ottenere 
dalla di lei gentilezza rìsguarda un'epoca molto-
lontana... Ecco in due parole di che si tratta: 
Circa sessant' anni fa una fanciulla di nobile 
famiglia venne rapita a scopo di vendetta ai 
suol gonitori e affilata alla cure di certi Mau-
lac, dimoranti in quest' isola. 

{Continuo) 

Gran delle Ferrovie 
(Vedi IV- pagina) 

Nuovissima Preparazione a base di Ohina-Angelica; — eminentemente toiiico-igiehieo-digestivo; — specialità 
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pel vini tipici, pei liquori o pai vini conciati 
itti presenza degli agenti finanziarli. 
• È imposta una tassa di •fabbricazione sul 
fiammiferi, percepita con l'applicazione di una 
marca da bollo nella misura unitaria di 1 conr 
tosimo ogiii .30 fiammiferi di cera o.finì ed' 
ogni 60 di legno o comuni. 

Da questi vari provvedimenti l'Erario ri­
trarrà un maggiore introito dì circa 18 mi­
lioni. 

Il decreto è preceduto da una relazione al 
Re, dove è dato ragione idei vari provvedi­
menti e si dimostra là necessità che nell'alto 
interesse dello Stato e per impeidre che il sa­
crificio dei contribuenti vada disperso a be­
neficio di pochi speculatori, ossi siano adot­
tati per decreto. 

Accennando ad altri disegui di légge di Bo-
selli, per modificazione alla tariffa delle tasse 
ipotecarie e degli emolumenti dei conserva­
tòri, per imporre una tassa sulla produzione 
per la illuminazione e il riscaldamento a gaz-
luce ed energia elettrica - esclusa quella per 
uso di forza motrice e di illuminazione d'aree 
pubbliche, per lievi ritocchi alle tare doganali 
e per la fprlvatlva di fabbricazione delle pol­
veri piriche, la relazione espone sistematica­
mente il complesso di tutti i vari provvedi­
menti proposti da Boselli. 
!?On altro decreto reale, pubblicato dalla 
Gazzetta Vflìoiale, disciplina con maggiori 
agevolezze per l'industria ma con più severe 
garanzie contro le frodi, la importazione tem­
poranea dei grani, e sopprime alcuni vincoli 
doganali per la esportazione degli zuccheri, 

Commissione generale del Bilancio 

Ècco il risultato definitivo della votazione per 
la nomina della Commissione generale del bi­
lancio : 

Rubini (opp.) 207,, ; doppino (miti.) 171, Co­
lombo G. (opp.) 170, Carmine (opp.) 163, Ber-
lótló (opp.) 161, Bettòlo (min.) 160, Vacchelli 
(opp.) 155, Stneo (min.) 152, Branca (onp.) 
152, Bottini (opp.) 150, Gallo (opp.) H8, Tor-

, tarolo, (min.) 146, Dalverme (min.) 142, Oar-
cano (opp.) 142, Cadolini (min.) 140, .Cabrarlo 

1 (min.) 139, Afan de Rivera (min.) 138, Squitti 
(?) 138, Luzzatti 1. (min.) 137, Compaiis (opp.) 
137, Del Balzo (min.) 137, Saporito (min.) 136, 
Pais, (min.) 135, Oambray-Digny (min.) 131, 
Marazio(min.) 131, Vispochi (min.) 128,-For­
ti» (min.) 128, Guicciardini (opp.) 127, Cucchi 
(opp.) 125, Zeppa (opp.) 122, Spirito F. (min.) 
121, Filì-Astolfone (min.) 120, Roux (opp.) 117, 
Ferrari L. (ópo.) 115, Priuetti (opp.) 113, Ba-
setti (opp.) 103. 

X 
Per le commissioni parlamentari minori, 

: sono riusciti quasi tutti i candidati proposti. 
Bisogna però avvertire che per queste com­
missioni, non si era fatta questione di partito. 

pno N A C A D E L L ' ESTERNO 

(Servizio speciale del COMUNE) 
S v i z z e r a 

La riorganizzazione miniare 
Ci telegrafano da Berna: 
Il Consiglio Nazionale voterà oggi il pro­

getto di legge presentato dal governo per la 
riorganizzazione militare della Svìzzera, 

SI prevedo che il progetto sarà respinto. 
G e r m a n i a 

L'Imperatore Guglielmo in Italia 
Abbiamo da Berlino: 
Il viaggio dell'Imperatore Guglielmo In Ita­

lia avrebbe luogo in aprile del,1895. 
L'Imperatore passerà per Milano e Firenze. 
A Firenze visiterà probabilmente la Regina 

Vittoria, noi caso che la Regina si rechi anche 
l'anno venturo in Italia, e poscia, insieme al 
Principe d' Napoli, andrà a Roma. 

Si dice che l'Imperatore .verrà accompa­
gnato dal Principe Ereditario, che farebbe 
cosi il suo primo viaggio fuori della Prussia. 

Dispacci. Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) . 

LONDRA, 10. — Una violenta tempesta im' 
perversa al sud dell'Irlanda. 

BERLINO, 10. — Hohenlohe ha trasmessi! 
ai presidente del Reichstag la domanda de 
pubblico ministero per ottenere dal Reienstag 
l'autorizzazione di procedere contro i deputati 
socialisti che rimasero seduti nella tornata dei 
6 corrente mentre il presidente proponeva ui) 
evviva all'imperatore. I socialisti sono accui 
sati di lesa maestà. • ì 

, YOKOHAMA, 10. — L'esercito de! generale 
Nodzv marcia verso Zuchu, situata al nord di 
Port-Arthur. 

Un altri) esercito giapponese ,si' avanzerà 
prossimamente vèrso Pekino. 

WASHINGTON, 10. 'J- lì governò dichiara 
di non accettar» l'offerta di far procedere 
da un suo console l'inchiesta sui casi di Ar­
menia. . . . . . 

ATEWE.IO. — On Comitato armeno ha con-
'segnato'ai. rappresentanti esteri una domanda 
d'intervento dell'Europa. 

BUDAPEST, 10- —- Stasera alla conferenza 
tenuta dal partito liberale si approvò ad una­
nimità il progetto sull'esercizio provvisorio 
del bilancio, e sii espresse un voto col quale 
dichiarasi il governo benemerito e degno della 

.Compieta, fiducia del partito,. Welsarle dichiarò 
di poter solo ripetere che l'imperatore; "pro­
mise dì sanzionare all'attuala gabinetto i pro­

getti di legni ecclesiastiche approvati dal par» 
lamento» '.Wekéflo'ipregò di lasciar'decidere al 
gabinett^,'qua'ndo'iiorederà opportuno di porre 
la questióne di;[fiducia. 

BUDAPEST,'-IO.%• Camera dei Éeputait, 
— Wekorle'annu'nzifc che il re ha sanzionato 
le tre leggi ecclesiastiche approvate dal Par­
lamento. 

DOLCE SUL MOVO 
ieri abbiamo rilevato le apprensioni de­

state nella Capitale dalla situazione politica 
parlamentare del momento. 

Oggi crediamo utile a questo proposito 
riportare il seguente articolo della tìii'OuMA: 

Noi non vogliamo esagerare l'importanza 
dello escandescenze cui nella Camera si ab­
bandonarono ieri alcuni deputati. 

Né ci occuperemo del [contegno di quegli 
eroi dell'iusulto plebeo, Il cui titolo maggiore 
verso li pause è la propaganda della guerra 
civile, dì quegli eroi illividiti per. la paura di­
nanzi alle prime e blande conseguenze della 
lotta che, uei tempi nostri felici, hanno im­
pegnata., 

Dobbiamo però fare talune considerazioni 
sullo stato nel quale è ridotta la vita pub­
blica in Italia. 

Alle cause antiche di. poca considerazione 
per la Camera rappresentativa, che sono prin­
cipalmente la scarsa preparazione dei suoi mem­
bri alle esigenze 'dell'uffloio legislativo, e la 
poca lealtà con la qnale, quasi dovunque, si 
combattono le lotte elettorali, altre se ne sono 
aggiunte in questi ultimi anni, dappoi che un 
sistema fatale sparse la corruzione a piene 
ulani, e il discredito nella funzione del Go­
verno. 

Ogni giorno di.più i dolori della vita pub­
blica allontanano, coloro che vi erano entrati 
per la nobile ambizione di servire il paese. 
Voi sentite un gran numero di deputati ri­
spettabili sotto tutti i riguardi, parlare• con 
disgusta della vita politica e agnnnq. sa che 
ottimi cittadini se ne tengono lontani, felici 
di restare nella cerchia tranquilla della vita 
privata. ; 

Abbiamo da tempo una certa stampa che 
ingiuria, calunnia, muove contro gli avver­
sari politici tutte (le. perverse passioni, e chia­
ma ciò libertà, E. quasi questa insoffribile li 
cenza non bastassi) a inquinare'le. correnti 
della pubblica.opiolooe,'a turbare la coscienza 
e lleducazione politica del paese, ecco la tri­
buna parlamentare tramutata in vomitone di 
contumelie.da trecche. , , 

In Francia e in Germania sono i socialisti 
che insultano il presidente della repubblica* e 
l'imperatore: in Italia non si tratta di un si­
stema adottalo da un partite, ma di vendette 
personali che non si ha neppure il pudore di 
dissimulare. . _, 

La situazione, nella Camera italiana, e pre­
cisamente questa: pochi individui pongono o-
gtii studio uel'Cercàre di distruggere le isti­
tuzioni: attaccano oggi la magistratura, do­
mani ìa Corona, l'esercito, l'amministrazione 
pubblica, lo stesso Parlamento, - non rispet­
tano nò il'sanerei nò gli onorati servigi resi 
alla patria, né la canizie, né i sacrifici che 
sono compiuti da chi il potere non cercò, jnè 
ama. 

Sono pochi, ma sono i despoti dell'assem­
blea,, perchè la maggioranza non sa opporsi, 
o meglio non si potrebbe Opporre che con me­
todi che non sono'consigliabili. 

Ora'noi ci domandiamo: è possibile che tutto 
ciò continui? È ammissibile che il Parlamen­
to, il.quale ha dei doveri supremi da. coro-, 
piere, resti in balia di pochi turbolenti? 

Due vie vi sono: rispondere con la. violènza 
alla violenza, o armare il, presidente della Ca­
mera di tali poteri dà assicurare il rispetto 
all'autorità sua e al decoro dell'assemblèa. 

Scartiamo la prima, perchè non vorremmo 
che il luogo sacro agii interessi del paese, 
divenisse Una palestra di pugniate; ma soste­
niamo l'urgenza di ricorrere alia seconda per. 
chò ìa pazienza umana ha dei confini. . 

Non sappiamo quello che pensi il Governo 
dinatlzi ad" una situazione così grave. Non po­
tremmo, però, approvarlo se non corresse 
prontamente al rimedio.' 

f O E \ B l C l AL-L O P E R A 

Uopo ti fallo di Tortoli. , . 
Non credo aia necessario indugiarsi in 

una nu'ova edizione' dei terribile fatto" bri­
gantesco: ìun* notte, roo persone, iorse 2bOj 
chi ne .ha saputo mai con precisione il nu, 
mero? - circondano un paese, armate ..sino 
ai denti, e si mettono a grassare un pò, 
ver'u'ohio. Pòi, 'decapitano Uno'di loro;* per 
nén5fàrii> riconoscere, '0"se ne tornano' allf 
loro occupazioni ordinarie, chi dice di coni-
sigliere comMnala, ohi di consigliere pro­
vinciale, dui- dL agente, dell'ordine, chi di 
educatore dell'infànzia,' chi di arcivescovo 
di non s'o che rfiocestr chi , di ' 'deputato al 
Parlamento, chi di agente delle imposte.,. 
Metteteci tutte ' le. professioni, tutte le classi 
socialia avre te 'un ' i^eadel fa cosa. . . , ... 

In questo guazzabuglio, qualche sardo, 
appartenente al partilo dei grasaati, invoca 
la protezione delle leggi che dovrebbero 

rappresentare la lega dei galantuomini, in 
maggior. numero da per tutto, se Dio vuole I 
cèntro i' facinorsi. . 
;•: Neppure questo va bene I anche qui mu­
tano i parer , e vi è chi illumina la pub­
blica opìniiB» scagliandosi contro .i galan­
tuomini perchè hanno gridato la croce ad­
dosso ai facinorosi. 

La „quistiene sarda rimane quindi quella 
che èj ima vi si sostituisce una battaglia 
d', inchiostro che pare non sia destinata a 
impedire'a quella center duecento persone 
di continuare nel loro dilettevole sport. 

Stando' cosi le cose, io mi rifugio in Ame 
rica, e propino al lettori, senza perderò 
tempo,, quell'eccellente rimedio a tutti i 
mali che si traduce nella formula: mai co­
mune mezzo gaudio. 

In America, le cose procedono con minori 
polemiche ma con maggiori risultati, senza 
defraudare il pubblico di una certa dose 
d'umorismo Che non guasta mai. 

La famosa banda di briganti, comandata 
da Bill-Cook, Cherokee-Bìll e Dymite Dick, 
ha fatto un'altra spedizione. 

X 
/ guanti. 
L'uso dei guanti risale a tempi immero-

rabili. Ma gli amichi li adoperavano, non 
per eleganza, bensì soltanto per difendere 
le mani dal freddo. 

Ne abbiamo una prova nel cerimoniale 
del Medio Evo, che non permetteva di ri­
manere inguantati alla presenza di un su­
perióre, e entrando in luogo che imponeva 
il rispetto. 

Le leggende di quell'epoca minacciano 
la vendetta divina a chiunque non si fosse 
tolti i guanti prima, di varcare la scglia 
d'una chiesa. 

Nel 17.mo e 18.mo secolo, bisognava le­
varli, entrando... nelle scuderie del "Rei 
Sotto Luigi XV e Luigi XVI, una delle 
maggiori vanità personali era di,possedere 
belie mani: però coloro che avevano sortito 
da natura tale privilegio, si guardavane 
bene da nasconderle. 

La domanda dei guanti riapparve sotto 
il direttorio, specialmente per le donne. 

Sotto l'impero; si portavano 1 guanti in 
tutte le cerimonie, 

Dopo l'uso di essi si generalizzò sempre 
più; e, a nostri giorni, anche coloro che non 
li portano, vogliono, talora... gettarli e rac-
coglierli ! 

: X 
Un albero provvidenziale. 
Uno scienziato francese, il professore 

Schlagdenhaullen', di-Nancy, narra di aver 
ricevuto un esemplare d'una strana pianta 
chiamata «l'albero del pane e burro.» 
Questa piatita appartenente a una specie 
chiamata «Irvingias «'produce; oltre a spe­
cie di- frumento' eccellente, : una sostanza 
grassa, che gli indigeni chiamano «cay-
cay », e che ha lo stesso sapore del nostro 
burro. ' •'• "' 
'Non ci sarebbe che da piantare qualche 

viale di questi alberi per assicurar cosi a 
tutti una buona colazione. 

X 
Un'isola arti/letale... 
A quanto raccontano i giornali inglesi un 

imprenditore americano, il signor Carlo 
Coen, s'occupa attualmente d'un pregetto 
bizzarro, che tende a,creare un'isola arti-
ficaie in. pieno CLeano Atlantico, a 16 chi­
lometri da Long-lslang. 

La profondità del mare in quel punto è 
di circa 21 metri. 
. Le-fondamenta dell'isola consisteranno 
di 60 Cassoni di ferro del diametro di 4 
metri' e mezzo. 

L'isola, che riceverà il nome di t Atlan­
t a » sarà fornita d'un hotel di primo ordine 
per quanti vorrànao'fare ia cura marina. 

Non essendo -situala sul territorio di nes­
sun Stato, il suo creatore spera di non aver 
da pagare.nessuna imposta né d'obbedire 
ad altre leggi che a quelle che si sarà fatte 
da lui stesso, e che, si aspetterà ad im­
porre agli altri. 

X 
/ Versi. 
Sono di Mariano Falcinelli Antoniacci ed 

hanno per titolo: 
A u t u n n o e a m o r e 

Il sol d'autunno sorge tristamente 
da le smòrte cplline, e ne l'opale 
de 'I ciel si perde fra la nebbia algente, 
mentre soffia rombando il boreale: 
: Mail sol de l'amor nostro allegramente 
de le verdi colline in altO'Sale, 
mentre d'intorno il cinge rilucente 
dì rose e d'ero un cerchio trionfate. 

Più ne l'aura non folgora l'estate, 
crocida triste il corvo in lontananza, 
cad'ino ah suol le foglie disseccate: 
1 Dai.nòstri voti folgora l'amore, 
n e i nostri cuori canta la speranza 
e tutta ride giovinezza in fiore. 

! . . X 
Le sciocchezze: 

1 L'on, Farinì, inaugrando le sedute al Se-
nate, accennò alla prima volta che parlò 
«di quassù» cioè,1 dal banco presidenziale. 

SuhCa/f'aro è venuto stampato cesi: 
1, (..Quando, volsero testò 7 anni, io avevo 
la ventura di parlarvi per la prima volta 
di Kussuth, mi prorompeva dal cuore un 
augurio che voi, della grandezza della pa r 
tria, promotori e custodi, plaudendo face»-
vate vostro. » '••• 

- . - 1 .. .- X 
Un Tizio parla della propria moglie, chij 

è una dilettante di canto, col più esage­
rato entusiasmo. 

Per dare' una pallida idea del merito di 
lei,' egli'dice: :•» '-•- • • '• •• • "' • | 

> Figuratevi che ogni mattina quando 
essa si.diverte a cantare, il portinaio d| 
casa raccoglie nel portone per 20 lire di 
mozziconi di sigarol • 

X 
La Sciarada :< 1 > 

Fra coniugi l'intero 
Per ottener, sai bene 

Che.dimostrar conviene 
Fondato il mio final. 
Primo e secondo son 
Del dubbio l'espression. 

Quella precedente: 
Ver-mig'lio .'. • 

LA FORBICE 

CRONACA DELLA. CITTA 
La passeggiata 

DI È E N p i O W t N Z A 
a p r ò dei d a n n e g g i a t i da l t e r r e m o t o 

Ieri sera, il Comitato esecutivo precedette 
all'estrazione a sorte di quegli studenti - fra 
i moltissimi firmati - ohe prenderanno parte 
attiva alla passeggiata che faranno giovedì. 

Furono estratti 90 nomi di studenti che u-
nltamente al Comitato raccoglieranno per le 
vie di Padova la offerte. 

I cinque carri di cui si compone la passeg­
giata, preceduti da cinque musiche, e seguiti 
da cinque carrozze, si dirigeranno por diversi 
punti della Città, e all'uopo è stato formulato 
un itinerario, dividendo Padova in ciuque 
zone. 

La buona disposizione dei cittadini mostra 
come sia stata accolta con compiacenza l'idea 
di questa passeggiata, 

II Sindaco, ditte private ecc. hanno agevo­
lata la traduzione In fatto. E ci è gradito pub­
blicare una lettera del generale Bigotti, con 
la quale risponde al comm. Alberto Cavalletto 
che aveva diretto a lui il Comitato esecutivo 
degli studenti. 

Eccola testualmente: 

ILLUSTR. Sio. COMMENDATORE 

SENATORE ALBERTO CAVALLETTO 
- Ben di buon grado aderisco a fornire al 
caritatevole Comitato pei soccorsi ai danneg­
giati dal terremoto.di Calabria a di Sicilia i 
carri e le musiche statimi richiesti. 

Per quanto si, riferisce ai carri, il Comitato 
potrà rivolgersi direttamente al Sig. Coman­
dante il SO' Kegg. Artiglieria, e quanto alle 
musiche, ai Signori Comandanti del 7fV e 76' 
Regg., ai quali ho già dato gli ordini oppor­
tuni. 

Colgo la favorevole occasione per porgere 
alla S. V. Ili, i m oi rispettosi omaggi 

, Padova IO Dicembre 1894. 
1 . Di Lei Devotissimo servo 

. ' - • - - . - . ' - f. BIGOTTI 

Senza il F e r r o d u i n a Risier i si-vive 
a g i t a l i . ,-•: ... • •.,.'.-. . ',;•.-•.. 

Gene t l i a co . 
Stamattina ricorrendo il genetliaco del sig. 

cap. cav. Abriani Consigliere dell'Istituto 
« Camerini Rossi » la banda dell' Istituto stesso 
si recò sotto l'abitazione del prefato signoro 
per rendergli omaggio suonando allegre marcie. 

Il sig. Abriani ringraziò sentitamente, pel 
gentile pensiero, 

* « -
Benef i cenza . 

, Il senatore comm. Alberto Cavalletto, il 
cui spirito umanitario ò noto, dopo di avere 
beneficati .i fratelli italiani .colpiti dal terre­
moto, rimise alla Congregazione L.: 50 per i 
poveri di Padova, in appendice-come egli mo­
destamente chiama la sua offerta - al con­
tributo annuale che egli offre costantemente 
da molti anni. 

Il comm. Cavalletto non ha d' uopo di spe­
ciali ringraziamenti; egli sa che la gratitudi­
ne dei poveri è pari alla venerazione ohe lo 
circonda pel suo cuore, pel suo patriottismo. 

R i s c a l d a m e n t o del la b ib l io teca un i ­
v e r s i t a r i a . 

Alcuni studenti ci scrivono: 
«All'estensore dell'articolo risguardante il 

riscaldamento delle sale della Biblioteca uni­
versitaria, a: profitto degli studenti, articolo 
sensatissimo ed utilissimo, si avanza la calda 
preghiera, acciò per facilitare la riuscita del 

.del; suo.voto - che è quello di moltissimi stu­
denti - si compiaccia estendere la istanza for­
male, diretta all'onorevole direzione, e la de­
ponga nella bidelleria della Università, acciò 

1 tutti i colleglli: che dividono il medesimo pen­
siero, la possano corredare della propria 
firma. . Alcuni studenti » 

. . - . . . ' ,:.!»,i 
I l i n a causa : civile i m p o r t a n t e . 

Avevamo annunciato nel 7 Novembre che 
fu discussa avanti il nostro. Tribunale Civile 
una causa, promossa da questa Società Gef 
nerale Italiana di Assicurazione, diretta, dal 
sig. Carisi, contro un suo agente, di Milano 
sig. Couti Ernesto, perchè fosse dichiarato del 
caduto per propria colpa dal posto di rapprej. 
sentante e condannato ai danni. 

E ieri fu pubblicata la sentenza,'che aceoj-
glleva le domande della Società attrice,- atm-
mettendo le., prove tutte da essa formulate', 
siccome atto a dimostrare la colpa, del oonvef 
nutoj furono poi anche ammesso quello provo 

che.il Conti formulò per purgarsi dalle irre. 
golarità attribuitegli. 

Siccome poro il Tribunale in parìdeiza di 
ciò, non ' condannò la Società a'pagaró nfc 
danpi pretèsi, da! ^convenuto in 10(1. mila lire 
né la provvisionale.di altre 10, .(«ila, éembra 
che il détto agente intenda appellare. 

La sentenza è commentata favorevolmente 

In T r i b u n a l e . 
Ieri ebbe luogo al Tribunale il dibattimento 

in seguito alla scoperta di un furto che 
vari anni si andava perpetrando nel negozio 
del signor Camporese Andrea, sito in via 
Maggiore. ., 

Sedevano al banco degli imputati : Marq,n 
Giovanni, che da circa 39 anni aveva ser­
vito il. Camporese; Struchel Giovanni 0 
Slruchel Luigi, 

Essi erano chiamati a rispbnderorè di furto 
continuato aggravante, di oggetti di ramo 
per una somma impreeisata, ma non Inferio­
re alle L. 300, 

Vennero uditi vari testimoni fra 1 quali i 
delegati di pubblica sicurezza Zani e Ferrazzi 
Q. I., i quali in seguito ad istruzioni avute 
dal cav. Bernoni, ispettore di pubblica sicu­
rezza, avevano operato l'arresto dei preve­
nuti e sequestro della refurtiva. 

Il- Pubbiioo, Ministero con stringente, requi. 
sitoria, chiese,- per .tutti e tre-gli imputati tre 
anni di reclusione per ciascuno oltre gli ac­
cessori di legge. 

L'av.v. Bizzarini parlò splendidamente a fa­
vore del suoi raccomandati ma non potè, evi­
tate che il Tribunale-condannasse il Maran e 
Struchel Giovanni ad un, anno e tre raesbdi 
reclusione e lo Struchel Luigi, stante la sua 
giovane età a 7 mesi di reclusione oltre gli 
accessori di legge. 

È questa una splendida operazione compiuta 
dalla P. S. che merita II plauso della citta­
dinanza. 

Livia D r o g s t a b e n i s s i m o . ,,....,,. 
A proposito di una notizia riportata iori.au- 

ebo da noi, sulla buona fede, da altri giorualii 
che .la.signorina Livia Drog fosse impazzita 
sulla, scena a New-YprJi, rileviamo .oggi che 
la stessa signorina sta'benissimo e che la no­
tizia era falsa e maligna. • 

Meglio così, e la smentita oi'torba gradi­
tissima, v : 

,-,-> - i n - i-M i . T . . . .fi .: 
Una^ o s s e r v a z i o n e g ius t i s s ima . , ; 
Al Municipio, mettiamo.sptt'occhio un lagno 

che, ,a parer nostro, è,giustissimo.;. .,.. ':,, 
. Nelle piazze dàlie Erbe e delle Frutta,quei 
venditori preparano di buon mattino le loro 
baracche per espórre la mercanzia. 

Parrebbe che, in" vista di ciò, specie in que­
sta stagione, nella quale in quell'ora mattu­
tina v' è ancora buio pesto, i fanali delle piaz­
ze dovessero essere accesi, acciò fosse .possi­
bile di adempiere con-sicurezza alla bisogna. 

Iuvfloe-.no.... i fanali sono spenti da un 
pezzo quando i poveri venditori incominciano 
il lavoro, ed è. un miracolo se qualche guaio 
non. avviene, in tanta confusione; . . 

Preghiamo.quindi ii Municipio di .pensare a 
qualche provvedimento, semplicissima del .re­
sto, ordinando che i fanali delle piazze riman­
gano accesi, come si fa per quelli situati sotto 
il Salone. 

É giusto? Pare di sì. 

Un l a g n o . 
Gli abitanti fuori delle porte della. cUtà. si 

lamentano ohe tutti i giorni, e specialmente 
il sabato, una turba di poveri secca continua­
mente quelle famiglie, domandando la elemo­
sina. 

Se poi qualcuno si rifiuta, sono mille im­
properi! e minaceje,, , , ,. „ , ... 
-Provveda dunque chi spetta, mandando so­

pra luogo qualche agente. 
.*» 

U n a bei la scoper ta , , 
La Questura, dopo lunghe indagini venne a 

-scoprire che in via Noci vi era un ritrovo 
non tanto opportuno per giovanotte di fami­
glie agiate ed onoràtisslme. 

Presi .gli, opportuni provvedimenti, ieri sera 
le guardie di pubblica sicurezza trovarono che 
In una oasa di quella via, vi erano tre ra­
gazze, .colà riunite per abboccarsi con dei 
giovinottl. : .ti :,. .•,:.; 1.1 

Le, giovinette, vennero consegnate alle loro 
famiglie, e le proprietarie della casa verranno 
denunciate alla autorità giudiziaria, che saprà 
- speriamo - gravare la mano. 

Ol t r agg i ag l i a g e n t i d i P . S . 
. Ieri, sera gli agenti. di , ;P..S. procedettero 
all'arresto, .del., vigilato speciale Evangelista 
Pietro falegname per contravvenzione alle 
prescrizioni.. , .(.... I sV 

All'atto dell'arresto oltraggiò gli agenti,- ed 
un suo compagno a nomeFabris Giovanni 
facchino tentava toglierlo dall'arrosto oltrag­
giando osso pure gli agenti. 

Entrambi dopo tante fatiche furono tradotti 
in caserma. 

' i Dicembre - Birraria Ristoratore STATI UNITI Via Maggiore - Colazione a L. Vino 2[5 noat, 2 pani, 1 brodo, 1 piatto di carne con guarn. (a. 
scolta della lista giornaliera), frutta 0 formaggio. 
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U n a d i s g r a z i a a Monse(ico. 
, Ieri mattina Munselioo fu funestata da. una 

Iran gravo disgrazia. 
Il giovanotto Livioro Antonio fu Francesco, 

d'anni otto, spalancando una finestra, cadde 
accidentalmente sull'acciottolato delia via dal­

l'altezza di circa otto metri. Fu portato a 
letto come morto, sembra, per commozione 
cerebrale. 

In assenza del chirurgo dott. Turazza, fu 
chiamato II dott. Biancblui, il quale accorso 
immediatamente od impartì lo cure necessarie; 
si spera di poter salvare il povero disgra­
dato. 

*"« 
Grav i s s ima d i sg raz i a a Es to . 
Da Este ci giunge una ben triste notizia. 
Certa Sogliati Luigi di Vò andando a caccia 

jn campagna cadde, accidentalmente a terra, 
Sfortunatamente nella caduta parti una ca­
rica dal fucile che andò a ferirlo in pieno 
petto. 

Dopo poche oro il povero Sogliati cessava 
di vivere. 

* ' . 
Incend io a M o n t a g n a n a . 
A Montagnana un incendio distrusse la casa 

colonica di.Trentini Carlo. 
Il danno 6 di L. 4000. 
La causa fu accidentale. , 
II danneggiato era assicurato. 

" . % 
U n a p r o t e s a d ì . n u o v o conio . 

, Ieri alcuni signori si- fermavano ad ammi­
rare colla massima attenziono un avviso di 
concorso del comune di Lusiana esposto al no­
stro Àlbum Comunale. 

Difatti quell'avviso parlava di un i concorso 
al posto di scrittore municipale coll'annuo sti­
pendio di t . 000. 

Il bello è questo che per coprire quella ca­
rica' il concorrente che non devo essere vin­
colato dalla leva militare, deve avere unatte, 
stato di pratica presso un municìpio per lo spa­
zio almeno di 1 anno, nonché, un certificato 
di studi fatti. 

Quanto sono esigenti le pretese di quel sin­
daco, per avere un si lauto stipendio! 

Povera Lusiana in quali mani ti trovi! 

Un' altra esistenza - nobilej: laboriosa, - si 

Oinsepiic OolniRo 
santamente vissuto , "èra'modello di dome­
stici' affetti ••; per tenacità di proposito e per 
vivo attaccamento,al lavoro, sprone ed esem­
pio a chi gli stava presso, , ;,, 

E in questo giórno di sventura, mentre que-
glrioccht si-sono- chiusi per-sempre e nella 
famigliola - idolo costante della sua -vita - di­
scénde tremendo il dolore, nói, che dall'altrui 
fiducia, appagata per oltre un trentènnio, alla 
nostra lo vedemmo affidato, per sei anni col­
laboratore solerte ed intelligente di questa 
Azienda, ricordiamo commossi ì suoi meriti e 
lesue virtù, 

Il compianto che circonda quella tomba ed 
il ricordo dell'uomo che scompare, siano a'su-
perstiti supremo conforto, come per noi do­
veroso tributo d'omaggio reso a chi IH la­
sciata tinta eredità d'esempio e di affetti. 

Vivono nel nostro pensiero, attraverso il 
tempo, le memorie più care di fedi incon­
cusse e d'intendimenti saggi, insegnati e pro­
fessati con rettitudine e costanza di pro­
positi. 

DARLO ZANUSO e SILVIO CANBHO 
rappresentanti-procuratori delle Assi­
curazioni generali. 

di VENEZIA 

V ^ U I À AW Ì. 8 dell'Arie 
T E A T R O GARIBALDI 

Donna Juantta del maest ro Suppè, manco 
a dirloj, piacque e divertì moltissimo il pub-

\ Ulco che era accorso numeroso al Garibaldi. 
L'esecuzione fu, p e r . d i r a il vero, buona 

Isotta tut t i gli aspett i e gli artisti incont raro­
no pienamente le simpatie de! pubblico, il 

I-quale richiese molti bis, alcuni dei quali ven-
| Aero cor tesemente concessi. 

La egregia e cor re t ta prima donna, signora 
tinelli , ; ; il buon Gravina, i l diligentissimo 

itz, tiriti gli artisti insomma; furono r imer i . 
I tati di Juugi applausi . Ed anche i cori si di-

ero,, per afflattanaento e per diligente e-
| ^etiziorje,. 

La messa in scena, i vestiari assolutamente 
Hissiraa. Anzi dobbiamo aggiungere che dif-

I floìlmenfe si può t rovare una compagnia che 
•»t»8 quella del Gravina abbia scenari t an to 
''«Salitile di occasione. . .. i \\ -.•,-

Questui sera la s ignora S P I N E L L I d i la sua 
I *ratn djonore, rappresentandosi In ta le cir­

costanza il secondo atto della Donna Juanita, 
«e vorresivo I! di Gigi Zanazzo, La vivan-

I '«»'« du Regimehl, duet to buffo, è la Oran 
Via p^r ultimo. ' 

Il pubblico, nro.vveija,. a t empo , .pe rchè que-
I "a sera si a r r i sch ia di vedere i soliti ca r t e l ­

loni lì esaurita la vendila di tutto. 

U n ' a r t i s t a c o n c l t t a d i n a 
clic si fa o n o r e 

Togliamo dalla Provincia di Mantova del 
3 corrente: «La signorina Antonietta Pacco 
può essere lieta di aver debuttato a Mantova, 
dove il pubblico ò Intelligentissimo, e il bat­
tesimo di buona artista, ricevuto qui, è il mi­
gliore dei passaporti. 

Nella parto che aveva nel Fra Diavolo non 
aveva campo di emergere; ma ieri sera ha 
cantata la romanza « Son gelosa » In modo 
talo da far risaltare la sua voce di timbro fe­
licissimo, applaudita fragorosamente, e rega­
lata di un canestro di fiori e di uno spocchie; 
si volle II bis. —; A lei la carriera del canto 
riserba molte gioie. 

La signori la Pacco la sentimmo cantare, 
più d'una volta, al Circolo Filarmonico, nella 
sala della Gran Guardia, ed in altri concerti. 

Fin dal suo primo esordire, Jquest • giovane 
artista piacque immmensamente al pubblico 
padovano per la sua bellissima voce, dal tim­
bro tanto simpatico, e per la correttezze e la 
espressione sincera del suo canto. 

Noi le predicemmo fortuna nella sua car­
riera artistica ; siamo felici di non avere er­
rato. Un nostro amico ch'ebbe il j piacere di 
sentire a Mantova la signorina Facco,| neflàr 
ie sue meritate lodi -per I pregi dei suo càrT-
to, aggiunse anche: « ha, inoltre un' ottima 
scuola»; signor maestro Ruzza, questa è per 
lei : ecco uu" altra sua allieva , che le fa 
tanto onore; le nostre più vive congratula­
zioni e le stringiamo cordialmente la mano. 

Ora aspettiamo >l debutto dell'egregio bari­
tono signor Tommaso Aceto : siamo certi che 
anch'egli farà fortuna, e sarà onore della 
scuola dei maestro Ruzza. 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T e a t r o Gar iba ld i . — Dalla Compagnia 
di Operette, diretta da OESARE GRAVINA, 
questa sera si rappresenta: , 

Me vorressivo . , 
Donna Juanita 

Ore 20.15 [8 1(4). . 

92,42 
4 3 , . -

105,= 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
Padova, 11 dicembre 1894 

P a r i g i 10 
Rendita Ir. 8 0m 100,88 
Idem 3 0|0 perj. 102,4 I 
Idem 4 1 ja 0|0 . 1O7.S0 
Idem Hai 5 9(0 86.80 
'CaniDio s. Landra ; 25,12 
OonMidati inglesi 102,87 
Obbligazioni lomb. 840,80 
Cambio, Italia 6 lp3 
Rendita turca 28,72 
Banca di Parigi . 728,=. 
TaiùeiBe nuova Sktfl, 
Egiróno 6 0[0 Blfljsh 
Rendita ungherese. t01,fla 
.Rendita spaglinola "3,47 
Banca Sconto Parigi —,= 
Banca Ottomana «7» Gì 
Credito Fondiario 917,50 
Azioni Suez 3077,— 
Anioni' Panama II, 
Lotti tarehi 126 80 
Ferrovie meridionali 612,80 
Prestito rnBso 89,25 
Prestito portoghese - 23,18 

V i e n n a 10 
Re'nd. in carta 100;10 

» in argento 100, ~ 
J in oro 121,40 
• senza ìmp. , 99,90 

Azioni della Banca lÓ44,-~ 
• StJb. di ored. 391,711 

Londra 124,4.8 
Zecchini uup, G,87 
Napoleoni d'oro 9,89,— 

B e r l i n o 10 
Mobiliare • 237,90 
Austriacho =»,— 

KoaHita contanti 92,83 Lombarda 44,90 
fino - 92,42 Rendita italiana 88,70 

Aeioai Fere. Medit. 495,— L o n d r a 10 ,i ! 

Mer. 055,— Inglese 102 Hiilli 
Credito Mobiliare 108,= Italiano . 86 7[8 

Nazionale 8)8 ,= Cambio Francia 106,90 
Banca di Torino ' 188,— » Germania 131,85 

R o m a . 10 
Rendita, contanti 
Rendita per Une 
Banca Generalo, 
Credito mobiliare 
Azioni Acqua Pia 1139 
Adoni Immobiliare 23,— 
Parigi a 3 mesi —,— 
Parigi a 3 mesi,- —,— 

M i l a n o 10 
Rendita it. contanti 92,18 
• •• > > ( ine ' 9 : ! , 9 0 

Azioni Mediterranea 495,— 
Lanifìcio Rossi 1275.=, 
Cotonificio Oanteoi .390.=: 
Navigazione genoralo 318,— 
Raffineria Zuccheri 180,—' 
Sovvenzioni , 10,=c 
Società renata, 2 9 . -
Òbbligazio-i inerid. 29C.— 

» nuovo'8 0[o 276,— 
Francia a vista 106,71) 
Londra a 3 mesi 20,74 
Berlino a vista 181,80 

V e n e z i a 10 
Rendita italiana - 92,25 
Azioni Banca Veneta 207, -' 

» Soc. Yen. L. I (•»,.--
» Cól. Tonez. 225,— 

Obblig, prost. vene?. 24,25 
F i r e n z e 10 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

» Francia 
Azióni P, M. 

» Mobil, , 
T o r i n o !0 

92,37 
20,«7 

100,80 
884,75 

•iostre informazioni 
Il genera le B t r a t t i s r i ha in fo rma ta 

il Gove rno ohe nel caso la g u a r n i ­
gione di. Kassa la si t rovasse oircon-
unta d i forze n e m i c h e imponent i , ' 
essa po t r à t u t t a v i a sos tenere u n as­
sedio di molt i mesi, essendosi p rov­
veduto a concen t ra re n e l ' forte le 
provvisioni necessar ie sia per le t r u p ­
pe che peglì ab i tan t i di K a s s a l a . 

L 'on . Pa ia avrebbe acce t t a to l ' i n 
carico dì fare u n ' i n c h i e s t a sulle con­
dizioni del la ' Sa rdegna e pa r t i r ebbe 
per Cagl iar i verso il 2 0 del co r r en t e 
mese. 

,. Si . torna ad af fermare , che la squa­
d ra russa del Medi te r raneo v i s i t e r à 
p ross imamente i principal i por t i i t a ­
l iani. 

. " . 
Graz ie agli sdaz iament i eccezionali 

di questi gior/ii,. gli incassi doganali , 
della p r ima decade di decembre si 
presentano assai favorevoli . 

Sono in a u m e n t o a n c h e gli sdazia­
menti d ; i cereal i , 

Ultimi Dispacci 
Appa l t i d i sde t t i 

fiÒMA, 11, ore 9 
Sono stati disdetti alcuni appalti, cho 

dovevano aver luogo a Torre Annunziata 
e Brescia, :per forniture relative alla fab-
bricaziono dei nuovi fucili. 

A r r i v o di d e p u t a t i 
KOMA, 11, ore 10 

Oggi sono arrivati a Roma più di 60 
deputati, molti-dei quali non ai erano che 
momentaneamente assentati dalla capitale. 

Pr ma di sabato no arriveranno almeno 
cento altri, per prender parte iti voto sulla 
politica interna. 

L a r i u n i o n e del la m a g g i o r a n z a 
Molti .deputati, olio non poterono inter­

venire all'ultima riunione della maggio­
ranza, hanno annunziato che interverranno 
alla riunione dì oggi martedì. 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
ÓI PADOVA 

12 Dicembre 1894 
A m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 in. 53 s. 57 
Tempo: m».L i,eil Europa ore 12 m. 0 s. 2^ 

Centrale (o,dell'Etna) : ' J.UJ : 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguite; all'altezza di rntìtri 17 dal suolo e di 
• imetri! 30.7 da! livello medio dei mare 

LA PIIBMIATA DITTA 

GIUSEPPE PEZZATO 
F o i n i f t r i a - B-'.-»hhrw - ( ' n | M n i i ; i « ( r o 

A. - v -%r i & &, 
che per la prossima stagione invernale tiene Un ricco assortimento 

Stufe e Frankl in in cotto di diverse forme e dimensioni 
Stufe in t e r r a refrattaria, natural i e verniciate 

Stufe di maiolica e porcellana 
Stufe in ferro di qualunque s is tema Naiional i ed Es te re 

Cucine economiche di propria fabbricazione, robust iss ime ed elegant i 
per Collegi - Restaurant - Ospitali - P r iva t i , ecc. 

A ssume qualunque lavoro per r iscaldamento ad aria calda 
Impianto completo di Caloriferi per interi Edifici 

U n i c o D e p o s i t o 
«IcSIsi- Stufi» «¥eB'a Par ig ina» 

Esclusiva vendi ta del v e r o Carbone artificiale « Excelsius » 
T iene inoltre officina per costruzioni in ferro 

Assume qualunque lavoro d 'ar te mura r i a 

- Vvmtw.vÀ e o n v e n i e n t i M w i a n i 
Si spodÌBOD II C a t a l o g o g r a t i s a r i c h i e s t a 

iO Dicembre Ore 

1 9-
Ore 
15 

Ore , 
21 | 

3arómetro a 0;- miì. 
FèrraoBietro, centigr. 
Pensione del vàp. acq-
Bmìdità relativa . -
Direzione''del vento • 
yèlóeità fihll. orar: del 

,762,3 
+ 1.4 
;3.5 
,69 

762 5 
+ 8.0 

2.7: 
43 

NNE 

-- 2 „ 
serene 

764.9; 

H-4.8, 
3.6 ; 
S6 ''= 

ENE-

' 1 6 S 
Stato del cielo, . . serenò 

762 5 
+ 8.0 

2.7: 
43 

NNE 

-- 2 „ 
serene 

764.9; 

H-4.8, 
3.6 ; 
S6 ''= 

ENE-

' 1 6 S 

Palle 9:,del 10 alle 9 del 11 
Temperatui a-massima = •+• 8.5 
• - • , - » ..',: mìnima = — 0.9 

, P, BELTRAME, Direttore^ 
Fv SÀCOHBTTO, Proprietario 

'• Leone Angeli, Òtrente resp. 

Guidovìe Centrali Vènete 

ORAZIO 
in a t t i v i t à coi g i o r n o 2 0 N o v e m b r e 

PARTENZE DA PADOVA PER VENEZIA 
6.—(•) —17,8 — 10,34 — 15,— — 18,28(") 

(•) Da Dolo. —•(••] Fino-a Dolo. 
• " - -ARRIVI A, VENEZIA -

7,40— 9,48 —13,14 — 17,40 
PARTENZE DA VENEZIA PER PADOVA , 

'6,20 >—8,28 — 11,M = 16,20 
- ARRIVI A1 !PADOVA 

:•: g, 1-1,8 — 14,34 — 19,—" 
Tutti i trèni faranno un minuto di fermata 

in' prossimità at Oaffè Commercio a Dolo.- , 
PARTENZE DA.PADOVA PER BACINOLI 

9,10-—-13,40 — 17,30 
A R R I V I A B A G'N'O LI • • 

10,50 — 16,2-1, — .19J0 
PARTENZE DA BAGNOLI,PER PÀDOVA | 

7;10 — 11,10 -—15,40 . . sì 
AR R I V I A P ADO-V A 

' , 8,50 — 12.50 — 17,20 
PARTENZE DA PADOVA PER PIOVE 

7,40 — 11,30 — 15,40 — 18,— 
ARRIVI A PIOVE 

, „ ,. ,8,40 — 12,30. — 16,40 — 19,— • 
PARTKNZE f)A PIOVE PER PADOVA il 

6,30 — 8,50 - 13, 16,50 
ARRIVI A PADOVA 

.7,30 — 9,50 — 14, 17,50 

G IU D IZJ•:-AMERIC AN1 • 
sulla PùDbllcita ; 

,1 BAltNDM, BONNER, FRANKLIN, STEWART 
THOMBNS eVANDBRBlT, a tacere di altri, cosi 
sì- esprìmono ; 
i ìSamum: «La via delia ricchézza passa 
attraverso l'inchiostro della stampa. » '•-.•' 

Bonner : « Sono debitore dell'immensa mia 
fortuna ai frequenti annunzi. » 
•Franklin: Figlio, mio, fa affari ..colle,,per-
sone'che fanno "delle inserzioni sul" giornali, 
tu non perderai nulla. » 

„ 'Stewart;,.* Spn'o,gli annunzi ripetuti e con-' 
titillati ohe mi isab.no procurato ciò ohe pos--
"ggo. » 

• T/iomens (iligrau milionario).*;.« Il coim»ar-: 

ci'àute'ch'è arnostri giorni sdegna di serffi-sf' 
dèlia'pubblicitA, o non è pratico-0 non rapisce' 
l'anima dó\ tejnpò. Esso mette 41 sto lutea,' 
se ne possedè (ino, tanto sullo stato delt'egoi-
srr.o.ijhe non gli fari vedere mai una ide« 

*ì*::-tlWs! &vòh8l ta 
mu, 7 dei combattimento della vita chi passa 
sei :. ,1111 tal uoìno sì conosce daHe-sne azioni 
>ielji pirito, senza .magnanimità" è sènza libe; 

sav'tt< : vègeta taeravigliandósi1 del ' suo duro 
' i n - . . li giornale è per 1'uomo industriale 
<,a''U< ,che è per il cieco il senso dell'udito. 

• w tèrblit : Carne può il mondo sapere 
eh ' i avete qualche cosa di buono so non 
o i uuwscere * * 

NUOVO NEGOZIO MANIFATTURE 

VITTORIO ROSA 
P i a z z a È r b e N. 165 , v ic ino a l la F a r m a c i a ' * Al l 'Angelo »' 

SfOFFE NOVITÀ' E, CONFEZIONI PER SIGNORA 
SETERIE, BIANCHERIA, STOFFE per MOBILI, TENDAGGI 

Merc i t es te a c q u i s t a t e dal ie mig l io r i F a b b r i c h e E s t e r e e Naz iona l i 

m- P R E Z Z I R I D O T T I S S I M I Ti 760 

A vjnso 
N e l l o S t a b i l i m e n t o ^ > J L g t 3 n o f O I * ' t Ì 

; , DI NICOLO LACfflN 
, V i a .Selc ia to- ,del San fó rN . : ' , 402 ,1 , t r o v a s i A s s o r t i m e n t o P I A N O ­
F O R T I V E R T I C A L I E D A C O D A d a C o n c e r t o del le p i ù r i n o ­
mate^ F a b b r i c h e N a z i o n a l i ed E s t e r e . 

' ì f ò l e g g i ò da l le L i r e : ( Q a l le Q O — V e n d i t e i s t r u m é n t i 

Nàzlb ' i i a l i ed E s t e r i da l le L i r e : g 5 0 à u e L i r e S O O O 

R i p a r a z i o n i d ' o g n i g e n e r e a p r e z z i d i f abb r i ca . . 7 2 7 

l i r a 'DùBcentomila 
2OO.O©0 ^ ^ 

l PREMIO 
— e s t r a z i o n e 1. Genna io 1 8 9 5 — 

Rivestito n̂ jóvo r ordinalo La l a sa 
Banco A. BASEV8 

PADOVA 
Piazza Frutti = Primo Plano 

si vendono ie Obbligazioni 
802 

'L'aàloae tonico -ricostituente <ie ir EMULSIONE 
SCOTT manifesta .proiitamonto ì suoi benefìci effetti. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni) 
L'EMULSIÓNE SCOTT da me sperimentata in pa­

recchi bambini; sia" nella pratica privata ohe .osnita--. 
lier'a ba corrisposto a Ho scopo a cui à destìoata^ 
Adisce'difatti come tonico.ricostituente specialmente 
nelle affezioni scrofolose, • ed è bene tollerata dallo 
stomacò del pìccoli infermi 

Dott; FRANCESCO TOi>AY 
Medico Prim. nell'Osp. Bambino Gosù h\ Roma 

41 

I! 3 1 D i c e m b r e 1 8 9 4 
saràchiusu la varitlic--i\ì I1ss:iti l'Vstrazióne 

.-L: f WH hi-- DELLA.'. „ . .s 

LÙ'TTEUSa i l l I - l O M a L E 
D I B E N E F I C E N Z A 

A FAVORE DBb 
COLLEGIO REai^A-MAROBBRlT A \ 

se ne acquifetat^ i Bitrlifìtti -

Lire SS©,®!»© 1M i»j |EU 
CON UN BlGLlEC.ro Di DNA LIRA. 

'..^M se ne.vi-ison'i;vìncere ''""%'' 

'far. 150.000 ~fa; 
'•- ; JÌHtèf tìzaid, dal, Ministero V Estrazione si 
farà in Roma, eai bollettini spedili fran-
ohi a cliime farà ridile la, 
ir l Prendi sono p-'gati in contanti o con va­
glia sulle diverse gadt e Snoo'ursali delta 
'BANOAS.'.tp ITALIA. 
; Per llao.quisto Jel biglietti Hvoleersj. ft -
tjfflci Haasenstehi e Vngler, Roma via Mui'at 
te, Napoli, Firenze, Milano, Tonno, Venezia, 
Padova, , 
, Per invìi, per̂  poeta àgiriungere cent. 45 per 

'a''raccomandazione delle lettere. 
N. 5 biglietti si spediscono franchi da ogni 

ispesa,„-t'Rivolgersi inoltre a tutti gli UIBc 
postali 'oT-&a ciass« e le Collettorie postali di 
l 'a ed ai principali Banchieri e Oambiavalutf 

••-• In ^Padova- Pia Spirilo Santo N. 982^; 
, , ,„ ' , ' ; , ' •" . ' * . _ ' . . , ' 759 

' Ea " héiitmi-rìi i a ' tilt in 

|ciiu il suo ffegoMo ( l i - I f r ó g b e r i a , • 
SÉ<tjraar.v.ÌMO # i ' ,«l»I»« ,It>« B l i q u o ­
r i sito in Battagliai Via Maggioro, è stalo 
trasferito dal N. 42 al N, 41, 

692 GHiraldiui P o m p i l i o 

Malattie della pelle 
,«E V e n e r e e 

il Doti. Dario Fabris 
D i r e t t o r e del Dispensa r io Cel t ico 

d à consu l taz ion i p r i v a t e 

lutti i giorni 
da l l e 9 a l l e IO e da l le 14 i\ì a l l e 15 1(2 

in Via S P I R I T O S A N T O S 8 2 A 
735 -

Annuncio 
I sottoscritti, dal 16 Ottobre u. s„ hanno 

assunto l'esercizio dell' Albergo-Restaurant 

CROCE DORO 
Sperano di vedersi onorati da nuraerosa. 

Clientela, sia d'Albergo ohe ìi Restaurant 
avendo r i d o t t i 5 p r e z z i e tenendo 
una buona Cucina e. V i n i s c e l t i . 

Si;accettano pensioni ed ordinazioni di 
rinfreschi, colazioni, pranzi e cene," per 
Società ed tinche da servirsi a doinicitio. 

Giuseppe Sìmonich e C. 
115 

P'-esso le L ib re r i e D r u c k e r e D r a g h i 
ai prezzo ili Lìr? t l s » a 

trovasi. ìli vendita il miovfl Romanzo 

TTn'O 
BI PIO PASSAUIN 

asi della Tii a 
già. pubblicalo m-Hc appendici 

<teì COMUNE Giornate di Pmiom 

, Kfiila rtostr.a tipografia muni ta di m o ­
tore a gaz, e fornita di nuovi e copios i 
carat teri , ai assume qualnnque l a v o r o 
a prezzi di tutta convenienza, e con l a 
massima sollecitudine. 

Pran?n a 4 K(ì 1i2 , i tr0 ".o^ano, 2 pam, 
• l d I I £ U d . I . Q U ( a 8 0 o l t a ) , fratta o formaci 

1 raitidstra in brodo, 1 alesso con g u à r n , , a l t ro piat to di ca rne 
io <— Al ( i iovedì e Domenica pasj;» asciutjta o r isot to . TUTTI Ih SERE CONCERTO :ma£ 

http://isab.no
http://BlGLlEC.ro


Per gli Annunzi rivolgersi agli U f f i c i l e l ( a ~ g 892, Vìa S ^ T S à l T T a T o v r 

r» rumato, 
Inodora, 

S O L O L ' A C Q U A 

CHININA-MIGONE n 
PREPARATA CON SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA I C A P E L L I E L A B A R B A 

MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA . 
Guardarsi dalle imitazióni e bonira fi azioni ed esigere sempre siili'ettctteìta il nome dei preparatori 

A. M I G O N E & C. 
MILANO V i a T o r i n o , 12, = MILANO 

,-•1. • Si vénde da tutti i farmacisti e negozianti di profumerie a, L. 1,50 e L, 3 la fiala, 
bottiglia grande L. 8,50, — Per le spedizioni per pacco postale Centesimi 80 in piò 

lauto profumata c h e inodora, 
A P a d o v a dal Si». L. PAVEOGIO ChinCagliere — Sig.' DALLA BARATTA Negoziante -

-, K; Ì Ì , \ 1)1,1,I,A IMJIJ. Big. G. B. l'EZ&IOL Drogbiera in Piazza Caraur , Via Turchia e Piazza F ru i t i . B119 
deposito cjetteraìe da A . M I G O N E E C. • Vìa Torino N, 12. - MILANO 

MUSICA A CASA 
5 0 0 pezz i p e r p ianofo r t i 

vengono spediti f r anco di pòrto in 
tutta Italia, por sole L i r e 1 5 , previo 
invio dell'importo a contro assegno. 
4tÌtì telltibili * e l P ' u in voga e re 

4 &M de" 8 Pi'1 Mie canzoni popolari 
A Mi di tutte le nazioni. •• , -
'%.t\ r i n o n i a t e composizioai di Mozart, 
« ' » Beethoven, Hayn, ecc. 

, | tìcji dei più favoriti pezzi d'opera 

Le ordinazioni si eseguiscono pron­
amente 

10B1TZ GLOCAU J. 
A m b u r g o (Germania) H40P 

bellissime ouvcrlures 
/ j canzoni senza parole dì Melicela 

* sohn 

W . l ' -
241,46-
685,21. i 
685,21. 

CLIII . — 1113,39 - 159,55 ! - ino» 
40 - 563,62 - 527,1 - 783,14. - 72Il ' 
1020,36-787,12 - 1145,26 ~ - ' -
821,18 - 1155,19: - 1020,36 
1115,41 - 29,58! - 987,30 
727,1 - 43,63.5,8 - 1155,19 , ., 
4,2,37,8,60,2 - 819,3 - 4,2,66,5 - 7 ti 
0,37,9^2 - 1,1 - 37,73,0,37,2. - 663 (S 
- 858,8 - 225,54 - 0.8,37,78,68 3773 
9,5 - 512.23. - 1115,41 -141,41 -172 
34 1-36,86. "---' 

P U B B L I C A Z I O N I 
Oella P r e m . T ipogra f i a Editrice 

PAnovA-F. SACCHETTO - PADOVA 

G. PRATI — P s i c h e 

G. GARBIBRI — A r i t m e t i c a pratica 
» E l e m e n t i di geometria 

F. BONATULLI — Ps ico logia 

L. LANDUCCI — S t o r i a del Diritte 
R o m a n o 

disonesti speculatori 
, i ngannando la buona fede del pubbl ico, s f rut ta tor i della fama 

universa le ohe mer i t amen te gode i l F e r i M i - C h i n i i -

j l S i s I e i ' i , p rova rono il r igore dello l e g g i ; — ;ehi ,vuole un 

l iquore v e r a m e n t e r icos t i tuente , tonico, aper i t ivo, domandi 

[,'il genuino Ferro China Bis ler i ; trovasi da tutti i 
buoni confettieri , l iquoris t i , droghier i e farmacie : si beve in VOLETE DIGERIR BENE?? 

qua lunque ora e tempo ; prefer ibi lmente p r ima dei pasti , solo, 

ne! caffè e come bibita coll'ActHia di IHocera Umbra, 
la quale è pu ra , l egge rmen te mineral izzata , gazosa, i n c o n t e - j 

s t ab i lmen te r iconosc iu ta da i l lustr i idrologi 

La Regina delle Acque da tavola 

FERNET-BRANCA 
S p e c i a l » » dei F r a t e l l i IO :r* sa, 3DL o £», 

F o r n i t o r i di S, M. il R e A' I t a l i a 

di M I L A N O 3 

I SOLI CHE m POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 

Medag l i a d ' Oro e G r a n D i p l o m a d' O n o r e 
allò Esposizioni ili lirenxe 4861, Londra•««*, Parigi 1867, Vienna 4875, Venezia 18711, Filadelfia 1876, Parigìi878, B ts 

lì Sj/dnej, rwselles ISSO, Melbourne 1881, Milano 1881, Sina,1883, Torino issi, Anversa 188H § - " 
„;l L%dm <$88, MnillaiM 1888, Parigi 1889, Piwrtaa 1892, Gerwna 1892 <S 
••* Medag l i a d ' O r o del M i n i s t e r o d 'Agr i co l tu ra , I n d ù s t r i a e Conim., R o m a 1 8 9 2 § 3 

«Xlift,.; G r a n D i p l o m a di I. G r a d o al i Espos i z ione Mond ia l e di Ch icago 1 8 9 3 -• •> e 
"..««li ir M A S S I M E O N O R I F I C E N Z E . . - s a g = 

• - l ì ' : "' ; ' •' ' E > 
,., ,},,:•:,'] V uso del F e r n e t B r a n c a previene le indigestioni ed è massimamente raccomandato per E 5 

' ', chi soffre febbri intermittenti e vermi •• questa sua ammirabile e sorprendente azione dovrebbe K ~ 1 soie bastare a generalizzare l'uso ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. fa 
"(•jiil Questo ilquore, composto di ingredienti vegetali, si prende mescolato poll'acqua, col seltz,fc 
"JÈ col vino e col calle. Corregge l'inerzia e la debolezza del venticolo, stimola l'appetito, f a - o 
*' cilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle persone soggette al mal > 

di stomaco, capogiri e mal di capo, causati da cattive digestioni 0 debolezza, nonché à'quel m 

malessere prodotto dallo spleen. Molti accreditati medici sostituiscono già' da'tanto tempo p 
1' uso del F e r n e t - B r a n c a ad altri amari soliti a prendersi in casi di slmili incomodi: Effetti 
garantiti da certificati di celebrità mediche, da Kappresentansle Municipali e Corpi Morali. 

Prezzo bottiglia grande L. 4 . — Pìccr'a L. 2 . 
Guardarsi dalle contraffazioni 

V i a g g i a t o r i p e r il V e n e t o ' e P r o v i n c i a s ignor i Luigi D e P r o s p e r i e P o n z i o B r e g a n z e 
Sola concessionaria per l'esportazione nell'America del .7 ad C. F. HOFER e C. — GENOVA 304 

Ne Ila nostra Tipografia, munita di motore a gaz, 
si eseguisce qualunque lavoro 

1. N o v e m b r e 1 8 9 4 rari ferroviari 
2 0 N o v e m b r e 1894 

Rete Adriatica Società Veneta 
Padova -Venez i a 

diretto 

misto fi. 
omnibus 8. 

» 9. 
diretto 13. 
acceler. 33. 
misto 16. 
diretto 17, 
omnibus 19 
acceler. 21. 

4.45 
5.25 
7.25 
9.25 

10.50 
14.— 
14.40 
17.20 
18.45 
21. 4 
22.30 

Venez ia -Padova 

omnibus 

diretto 
acceler. 
misto 
diretto 

» 
misto 

diretto 
acceler. 

4.15 
6.15 
8.45 
9.50' 

12.35 
14. 5 
14.35 
16.25 
18. 5 
22.45 
23.25 

5.26 
7.30 
9.29 

10 51 
13.45 
14.49 
15.14 
17.45 
19.23 
23.31 

0.18 

ria nolo 6. 7.40 
da Padova 7. 8 — 9.48 

» 10.34 — 13.14 
» 15.— — 17.40 
»f. aLolol8.28 — 19.24 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 
accel. 0.23 - 1.57 - 6.35 
omnibus 7.40 -10.25 - 17.20 
diretto 9.34-11, 2-14.25 
omn. 14.—-17. 5-23.05 
dirètto 14.54-16.16-19.35 
misto 19.35-22.30- (1) 

fi) fino a Verona 
(2) da Verona 

M i l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

omn. 
misto 
accel. 
omn. 
diretto 
omn. 
accel. 

(27 - 5.20- 7.5K 
» - 6.35-10.46 

7 .30 - i l . 5 - 1 3 30 
10. 17.10 -19.42 
13. 5 - 16.30 -17.56 
14,15-22.— - (1) 
18.35-23.15 

diretto 23.25- 2.26- 3.50 

Padova-Rov. -Bolof lna 
omn. (1) - 4.35 - 7.1/ 

» 5.35 - 7. 1 - 10.28 
misto 8. 5 -10.== - (2) 
acc. 10.59 - 12.13 - 14.40 
dir. 15.17 - J6.16 - 18 .= 
mistol8. 6 - 19.44 - 23.10 
>•• 20. 6 - 21.47 - (2) 

dir.' 23.35 .26 - 2.=»= 

fi) da Rov. - (2; fino a Rov. 

B o l o n n a l t o v . - P a d o v a 
dir. 2,20 - 3.44 - 4.34 
initto (1) - 5.25 - 7.29 
omn. 5.=, - 7.47 - 9.24 
misto 9.10 - 13.16 - 15.16 
dir., 10.45 - 12.12 - 13.16 
mito (1) - 16.50 - 19.33 
omn.I5.55 - 18.50 - (2) 
acc. 18.20 - 20.25 - 21,36 

Mes t re -Trev iso-Udine 
dir . 5.23 -
omn. 5.38 -
misto 8. 9 -
omn. 11.15 -
dir. 14.35 -
misto 17.24 • 
» t. 18.38 -

omn. 22.43 -

5.43, 
0,24 
8.55 -

'7.45 
10.15 

in 11.60 - 15.24 
14.55 
18.10 
19.20 - 23.40 
23.20 - 2.35 

16.56 

J1) 

fi) fnioa.Trev. - (2) daTrev 

t Jd ìne-Treviso-Mest rc 
misto 2.—•'- 5 . 37 - 6.31 
qmn. 4 .50 - 8 .= - 8.46 
acc. (2) - 10.30 - 11.15 
dir., 11.25 - 13.30 - 13.54 
omn. 13.20 - 16.57 - 17.56 
misto (2) - 18.25' - 19.10 
oimi. 17,50 - 21.10 - 22.22 
dir. 20.18 - 22.19 - 22.43 

iVlonselice-JbeHiiaijo Legnauo-Monse l tce 
omnibus 7.30 = 8.40 omnibus 
misto 16,= , = 17.35 misto 
omnibus 19.10 = 20,20 |) omnibus 

7.25 = 8.a5 
10. 4 — 11.30 
19.45 ,— 20.50 

( i e l luoo-Moatebe l luua II MontebelInnà-Belf i) n o 
omnibus 4. 5 

*misto 6.35 
» 3,30 

omnibus 18.25 

= 6.50 
. = .lOilO 
= 15.59-
= 20.28 

omnibus 7.— — 9. 5 
misto 13. 8 == 15.40 

» , *16.27 = 20.25 
omnibus 20.28 = 22.42 

P a d o v a Veliezia V e n e z i a - P a d o v a 
da Venezia 6.20 — 9.— 

8.28 — l'i. 8 
11.54 — 14.34 
16.20 — 19,— 

NB. Tutti treni faranno un minuto dì fermata dì fermata 
di fronte al Caffè Commerciò a Dolo. 

Tutti i treni faranno ogni Martedì un minuto di fermata 
al Ponte di Qambarare sito fra ie Stazioni ,dì Mira Porte' 
e Oriago. 

P a d o v a - B a s s a n o 
•Jtuu, 4,41 
misto 8, 3 
» 14,36 
» 18.28 

b,24 
9,43 

,16,27 
20,19 

B a s s a n o - P a d o v a 
misto 6,16 
omn. 8,30 

7, i 
10,14 

misto 15J2 II 17, 2 
omn. 19. 2 20 53 

P a d o v a Bauuot t 
mwoo 9,10 
> 13,40 

;>'V: 17,30 

10,50 
15,20 
19,10 

wamion-Paawva 
luialo * 7,10 

> 11,10 
» 15,40 

8,50 
12,50 
17,20 

Trev iso-Vicenza 
misto 4,32 
omn. 8, 5 
mis 14,20 
omn. 18,14 

6,47, 
9,53 

16,47 
20,22 

Vicenza -Trev i so 

» 15, 3 
omn. 18,66 

7, 7 
10.23 
17,12 
21, 7 

Oonegl lano- Vi t tor io 
UlULL. 

misto 
misto 
omn, 

8 . -
11.10 
13.15 
16, 5 
20,55 

8,28 
11,42 
13,47 
16,33 
21,23 

Vi t t o r io - C o n c i l i a n o 
ouiu. 6,32, 
misto 8,55 
omn. : 2,10 

misto 14.55 
» 19,35 

«58 
9,23 

12/6 
15,23 
20, 3 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,40 
» 11,30 
» 15,40 
» 1 8 , -

8,40 
12,30 
16,40 
10,— 

P i o v e - P a d o v a 

'i'StO 6,30 ' 7,30 

» 8,50 9,50 

> 1 3 , - , 14,— 
» 16,50 17,50 

l 'adova-MooieOeMiina 11 M o n i e b e n u n a - P a d o v a 
uitóiu 5,10 
» 11,10 
» 18.28 

6,49 
12,50 
20,12 

misto 7,17 
» 16,21 
» 20,43 

9 ,= 
18. 1 
22.20 

(*) Al Venerdì servizio senza passeggierl, 

e tutte le affezioni dell'apparato resph*nr;G guariscono colie rinomate 

a base di Polvere del Dower e Balsamo Tolù 
Cent. S O la scatola con istruzione 

F R A N C H E a domicilio in t u t t o il R e g n o si r icevono le p a s t i g l i & T SU ML "fc 3L XX. 4 , inviando l ' i m p o r t o a mezzo_ di car to l ina-vagl ia a C. TA-NTINI 
Verona - senza a lcun a u m e n t o di spesa per le commiss ion i ,d i o sca to le e super ior i , e col solo a u m e n t o dì oent. 15 per l e ordinazioni infer ior i . 

Deposi to genera lo i n ' V E R O N A nel la F a r m a c i a ' T A N T Ì N I al la G A B B I A D ' O R O P i a z z a E rbe , 2 . — F u o r i di V e r o n a presso i pr inc ipa l i F a r m a c i s t i e P ro fumier i . 

La pubblicità è fonte di guadagno • Approfittate del nostro Giornale il più diffuso della Provincia 
, Padova 1894, Tipografia F. Stochettj ! 


